
X. A B O U K Ï Ï T  E

rnaso d’Aquino, detto il bue mulo ; 
Cabanis, uno scioperatore di prima 
forza e sempre bocciato ; Balzac, che 

;fu cacciato dalla scuola ; Howard, giu­
dicato cosi stupido nelle scuole inglesi 
che lo si mandò in una drogherìa ; 
Pestalozzi, che fu creduto un giovane 
balordo ed inetto, incorreggibile nella 
ortografia e nella scrittura. E Cristo- 
foro Colombo ? e Vittorio Alfieri ? ed 
il Rossini ? ed il Verdi ?

Melazzo, Aprile ’97.
E. Bo s e l l i .

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE. P E N A L E  D’ACQUI

Udienza 2 Aprile
Oltraggio — Nell'ottobre u. s. certo 

Rongu Giocarmi, d’anni 51, di Caslel- 
nuovo Belbo, impazientito perchè le 
catene di riparo del passaggio a li­
vello della ferrovia erano state tese 
assia tempo prima dell’arrivo del treno, 
le toglieva gettandole a terra e prol- 
ferendo all’indirizzo del cantoniere che 
ne lo rimproverava talune parole per le 
quali venne, su denuncia dello stesso, 
rinviato al giudizio del Tribunale per 
rispondere del delitto di oltraggio a 
pubblico ultimale a sensi dell’art. 194 
n. 2 del C. P.

11 P. M. richiese al Tribunale la con­
danna del Konga al minimo della 
pena in lire 250. La difesa sostenne la 
inesistenza di reato; e così giudicò il 
Tribunale dichiarando non essere luogo 
a procedimento.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Minacele e lesioni — Moretti Roberto 
e tìistolfi Pietro, residenti a Caldasio 
(Ponzone), erano stati giudicati dal Pre­
tore di Ponzone quale imputati: 1° del 
delitto di minaccio (art. 156 C .P ) per 
avere il. 16 novembre u. s. mentre il 
minorenne Rapetti Giuseppe ritornava 
dalle funzioni religiose della Chiesa di 
Caldasio, lanciato contro lo stesso delle 
pietre per fare atto di minaccia — 2° 
del delitto di lesione (art. 372 C. P ) 
per avere nel 14 dicembre assalito sulla 
pubblica via, percosso e gettato lo stesso 
Rapetti dall’altezza di circa due metri 
nella sottostante vigna di Fracchia Gio 
vanni.

Il Pretore condannava entrambi pel 
delitto di minaccia alla multa in L. 60 
caduno, e pel delitto di lesione rispet­
tivamente Moretti e Bistolfi alla stessa 
pena in L. 170 e 200, danni e spese.

Appellarono e il Tribunale, accolto, 
dei motivi di nullità proposti dalla di­
fesa, quello relativo aH’annullamento 
della sentenza pretoriale per difetto di 
motivazione, giudicando in merito ri­
duceva la, pena per la lesione rispetti­
vamente per Moretti e Bistolfi a L. 50 
e 60, assolvendoli entrambi per l’im- 
putazione di minacele.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Furto — Rodella Margherita, di 
Ponti, era stata arrestata il 22 gennaio 
u. s. e rilasciata il 26 successivo, quale 
indiziata del delitto di furto continuato 
di pollame. Rinviata al giudizio del 
Pretore di Bistagno, venne condannata

alla pena della reclusione per giorni 15. 
Appellò dalla sentenza del Pretore e 
il Tribunale, accogliendo le istanze su­
bordinate della difesa in applicazione 
dell’art. 431 del C. P , riduceva la pena 
inflitta dal primo giudice a quella di 
quattro giorni, che dichiarava scontati 
con la detenzione preventivamente sof­
ferta.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Udienza, 5 Aprile.
Oltraggio — D. G. di Mombaruzzo 

era chiamato a rispondere del delitto 
previsto e represso dall’a rt 194 N. 2 
del Codice Penale per avere il. 17 No­
vembre u. s. prudènte parole oltrag­
giose dei decoro del messo esattoriale 
di Mombaruzzo Sig. Luigi Camello.

li Tribunale, in esito al pubblico 
dibattimento, pronunciò sentenza di 
condanna alla multa in L. 250. 11 con­
dannato già dichiarava di ricorrere in 
appello.

Difensore: Avv. Sardi.

Leggete ogni mattina
LA

GAZZETTA DEL POPOLO
Il servizio telegrafico più complete

Consigliamo di leggere ogni 
mattina la GAZZETTA DEL PO 

POLO., il giornale politico-qu tiiliano più 
antico di Torino e del Piemonte.

Esso ha il servizio telegrafico più 
completo e celere che si conosca in Italia; 
ha le più fresche e autorevoli infor­
mazioni politiche, commerciali, econo 
miche: ha corrispondenti speciali nelle 
principali città dell’estero e in tutte le 
provinole d’Italia.

Le sue notizie politiche e parlamen 
tari dalla capitale costituiscono il mi 
glior diario politico della giornata.

La Gazzella del Popolo pubblica re 
golarmeute: i Bollettini dei Cereali. 
delle Sete, dei Mercati, delie Borse, 
degli Appalti, dei Fallimenti, degli In­
canii, ecc.; una rivista settimanale dei 
Mercati fìnanziarii, una rubrica di 
Giuochi d i Società, ecc.

La Gazzetta del Popolo pubblica ro ­
manzi di acclamati autori italiani e 
stranieri.

La Gazzetta del Popolo, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
dà ai suoi abbonati diretti :

1° La CRONACA AGRICOLA, di­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima 
naleletterario-illustrato — 3° Il Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinarii.

Occorre però inviare diretta­
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

salute ritengano di non essere più 
idonei al servizio militare.

Per essere ammessi a tali rassegne 
militari predetti dovranno farne do 

manda, su carta da bollo da L. 0,50 
e trasmetterla per mezzo del Sindaco) 
al Comandante dei Distretto Militare 
in cui risiedono, non più tarai del 15 
Aprile prossimo, corredando la domanda 
stessa del loro foglio di congedo illi­
mitato e di un certificato medico da 
cui risulti la infermità della quale sono 
alletti.

A 'eatro  — Ai salone della Società 
Operaia la Compagnia Valenimi-Ri­
ghelli continua a fare discreti affari, 
anzi saremmo per dire che fa ottimi 
affari per quanto l’ambiente lo consente.

Gii elementi artistici della compagnia 
sono ormai troppo noti al pubblico per 
parlarne ancora specialmente. Ci duole 
assai che la mancanza dei sig. Pugno  
obblighi a delie sostituzioni frequenti 
che noli sempre riescono bene; del resto, 
l’abbiamo già detto altre volte, lo spet­
tacolo per Acqui può passare ed ii pub­
blico continua a mantenere ii suo favore 
alla solerte direzione che fa del suo 
meglio per non demeritarne.

Ci si dice che le recite volgano al 
termine e francamente ce ne dispiace. 
Speriamo l’impresa saprà sostituirle de­
gnamente.

Ottime le interpretazioni del Padrone 
delle Ferriere, e Zia di Carlo', riuscita 
la serata in onore del bel sesso acquese\ 
applaudita la Righelli in occasione della 
sua beneficiata. — Stassera Giovedì La 
Contessa dì Valpintson.

R assegate sem estra li d i r i­
m ando — Nel corrente mese avranno 
luogo le rassegne semestrali di rimando 
per tutti i militari in congedo illimi­
tato, a qualunque classe e categoria 
appartengano, i quali per ragione di

Una tristissima novella ci giunse sta­
mane da Visone. Ieri sera alle ore 21 
cessava di vivere

MIGNONE FRANCESCO
d ’a n n i  3 3

Per quanto le notizie degli ultimi 
giorni non avessero più lasciata alcuna 
speranza, pure la catastrofe ci ha pro­
fondamente accasciati.

Muti, immobili, ripensando ai giorni 
in cui l’ebbimo compagno gradito e 
desiderato, ripensando alla sua gioventù 
esuberante, ci assale un grande, un im­
menso sconforto.

Povero Francesco! Chi lo avrebbe 
creduto che così presto un male che 
non perdona ti avrebbe strappato per 
sempre all’affetto nostro!

E non sarà più possibile riunirci, no» 
coetanei quasi ed amici tuoi, senza che 
la mente non evochi a quando a quando 
la tua balda figura, i tuoi giovani anni 
perduti: allora 1 gai sorrisi morranno 
in un triste pensiero; questo sara il più 
bel fiore, il culto più gentile alla nostra 
cara amicizia.

Se oltre la tomba non è tutta morte, 
se è vero che resta di noi la parte più 
nobile e pura tu sentirai come ognuno 
ti pianga ancora fra i vivi.

^  V. A. S.

La redazione del giornale, legata da 
vincoli di salda amicizia al povero 
F r a n c e s c o ,  dinnanzi alla sua bara 
così immaturamente dischiusasi, s’in- 
chinà reverente; alla vedova straziata 
dal dolore invia le più profonde con­
doglianze. La Redazione.

Stato Civile d ’Acqui
Dall’ 1° al 7 Aprile 1897

N a scile
Maschi 4 - Femmine 4 - Totale 8.

R e ce ss i
Pelizzari Pietrasanta Maria d’anni 

28, sarta, da Acqui.
Danese Bartolomeo Giuseppe d’anni 

52, possidente da Acqui.
Morena Maria d’anni 91, donila di 

casa da Cartosio.
Velutino Vincenzo d’anni 50, pen­

sionato da Alessandria.
Marenco Angelo d’anni 60, contadino 

da Ovada.
Bocca Domenica d’anni 86, contadina 

da Visone.
Oresca Natalina d’anni 26, donna 

di casa da Acqui.-
Pubblicazioni di matrimonio N. 6.

ALEU.NbU T1RLLL1 
Tipografo Editore Responsabile

CURA SPECIALE EÙ ESCLUSIVA
per la guarigione 

DELLA

m "  S C I A T I C A  *
In pochissime sedute, ESITO FAVO­

REVOLE e senza vescicanti e mezzi 
dolorifici, ottenuto pure in casi RIBELLI 
e con ritrovato proprio.

GARBARiNO M . FRANCESCO
Chirurgo Primario 

dell’ Ospedale di Acqui e condi­
rettore sezione Malattie Veneree 
e Sifilitiche.

Visita tutti i giorni dalle 10 alle 12 
ant. e dalle 2 alle 5 pom. nel suo di­
spensario Medico-Chirurgico e per le
Malattie Veneree.

Via Jona Oltolenghi - Casa Avv. 
Traversa, piano primo.

A V V I S O
Il sottoscritto rende noto alla nume­

rosa sua clientela che quantunque a t­
teso l’incostante stagione invernale non 
abbia potuto fare ghiaccio si è prov­
visto d’un discreto quantitativo dalMon- 
cenisio.

Impossibilitato ad assumere impegni 
fino a final stagione estiva tiene a di­
chiarare che tutti quelli che, lo vor­
ranno onorare dei loro ambiti comandi 
troveranno ogni possibile vantaggio in 
tutto e per tutto. Come pei passati auui 
lo somministrerà gratis agli ammalati 
poveri della città.

Borreani Giu seppe  - Calle Operai.

C E R C A S I  G I O V A N E
Apprendista da Parrucchiere

Rivolgersi da Carmine Giuseppe

IL CHIRURGO-DENTISTA
G. B. ZUNIN0

Avverte la sua clientela di avere 
trasferito il proprio Gabinetto nel Corso 
Bagni Casa Pistarino, accanto all’ Al­
bergo Nuove Terme.

Malattie veneree e della nelle
Oott. E. CORTONA

dirigente la Sezione 3 della Poliambulanza

Visita dalle 10 alle i l e dalle 13 alle 14 
Via Arnaldo da Brescia, N. 17, piano secondo

A L E § § N N D 1 II4

Depilazione radicale coll’elettrolisi.


